Università degli Studi di Cagliari

Corso di Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia

Il CCL in Medicina e Chirurgia è convocato il giorno 27 novembre 2007 alle ore 16.00, “presso la Sala Congressi – Spina Didattica della Cittadella Universitaria di Monserrato,  per deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.:

   1.  Comunicazioni:
· Ratifica verbale CCL del 18 settembrer 07

· Consuntivo Placement test di Inglese

· Consuntivo Progress test

· Calendario Accademico,  orario lezioni & variazioni in itinere,Varie

· Commissioni di Laurea

2. Introduzione norma prevedente l’ “Iscrizione con riserva” 

3. Regolamentazione accessi studenti di altre Facoltà

4. Criteri attribuzione voti Esame di Laurea

5. Azienda mista & didattica : obbligo dell'esercizio dell'attivita' assistenziale per i docenti

6. Disattivazione temporanea Insegnamento di “Elaborazione delle informazioni” (ing inf 05) A.A 07-08

5.  Studenti

6.  Erasmus

8. Varie

Sono presenti:

Professori di I^ fascia:

Omissis

Professori di II^ fascia

Omissis
Ricercatori/Assistenti:

Omissis

Studenti:

Balzarini, Bullegas, Cocco,  Columbano,  Nonne, Piras. 

Sono assenti giustificati:

Professori di I^ fascia:

Omissis

Professori di II^ fascia:

Omissis

Ricercatori/Assistenti:

Omissis

Studenti:

Nessun giustificato

Sono assenti ingiustificati: 

Professori di I^ fascia:

Omissis

Professori di II^ fascia:

Omissis

Ricercatori/Assistenti:

Omissis

Studenti:

Angioi,  Boi, Cabiddu,  Deidda M, Deidda S, Demurtas, Espa, Ferrari, Floris, Lai, Maietta,  Melis, Meloni,   Pani, Pilia, Piras M,   Sanna,  Satta,  Secci, Urpis, Zaccheddu.

 

1. Comunicazioni:

• Ratifica verbale CCL del 18 settembrer 07

Il P. mette ai voti la ratifica del verbale della seduta precedente, già in rete, sul sito protetto, per preliminare visione. Il consiglio approva all’unanimità.

• Consuntivo Placement test di Inglese
IL Presidente mostra il consuntivo del Placement test (VEDI ALLEGATO 1) comprensivo della prova di recupero per gli studenti assenti alla prima. Dalla verifica dei risultati si evince che  70 studenti iscritti al I anno potranno acquisire direttamente i 2 CFU di Inglese avendo raggiunto o superato il livello B 1.1 stabilito quale soglia minima per l’idoneità.

• Consuntivo Progress test
Il Presidente presenta il consuntivo del Progress test svolto in simultanea a livello nazionale il 14 novembre. I risultati sono già presenti nel sito del CdL (VEDI ALLEGATO 2). Il Presidente sottolinea che il test è atto a verificare se le conoscenze, di base e cliniche, rappresentino una variabile in continuo incremento sulla stessa coorte di studenti testati nell’anno precedente. Molto utile anche per documentare eventuali cadute di conoscenza nelle materie di base col trascorrere del tempo. Nella prossima Conferenza dei Presidenti dei Corsi di Laurea in Medicina  e Chirurgia che si terrà a Catania il prossimo 5 dicembre sarà presentato il consuntivo nazionale che sarà cura del Presidente di discutere nel prossimo CCL.  Il Presidente precisa che i quiz sono stati preparati in sede centrale da una commissione nazionale, a richiesta possono essere visualizzati dai docenti ma non ritiene opportuno né  è autorizzato a pubblicare le risposte esatte. Segue breve discussione.

Il prof. Onali esprime qualche perplessità sulla qualità di un test di questo genere. A suo parere bisognerebbe verificare se il percorso di conoscenze di uno studente di medicina possa essere realmente proporzionale alle percentuali risultanti dal test. Soprattutto in considerazione del fatto che sono state poste solo 15 domande per disciplina. Il Presidente obietta che i test sono approntati da docenti delle materie e comunque valutano l’efficacia dell’insegnamento attraverso le conoscenze posseduta dal discente.

Il prof. Mariotti sostiene che è prematuro valutare il test prima del sesto anno. I risultati attualmente presentati  comunque dimostrano che tra il quarto e il quinto sono aumentate le conoscenze di base,  elemento da non sottovalutare, oltre che quelle cliniche.

Il prof. F.Casula sottolinea che il valore del test sta nel guardare e confrontarsi su cosa succede a livello nazionale e non nel valutare la preparazione del singolo studente.

• Calendario Accademico, orario lezioni & variazioni in itinere, varie
Il Presidente si scusa con gli studenti ed i docenti, in particolare del V anno, per le variazioni apportate in itinere all’orario delle lezioni.  Si sono verificate problematiche, impreviste alcune, prevedibili altre, che hanno imposto modifiche. Altre problematiche legate a variazioni improvvise del calendario accademico dovute ad intempestiva comunicazione da parte degli organi amministrativi di Ateneo hanno apportato ulteriori disguidi. 

Il Presidente ricorda ai colleghi che è necessario aggiornare i form relativi ai programmi dei vari corsi integrati inviati da alcune settimane a tutti i Coordinatori dei C.I.. E’ necessario un preciso aggiornamento il loro inserimento nel sito e la loro traduzione in lingua inglese per motivi di rapporti internazionali.

I coordinatori  di C.I. sono inoltre invitati a presentare con urgenza alla Segreteria le loro proposte per le prossime sessioni di esami (riferite almeno a tutto aprile) possibilmente con la supervisione dei Referenti d’anno onde evitare sovrapposizioni di date. 

Il Presidente comunica l’elezione del Coordinatore del C.I. di Metodologia Clinica nella persona del  prof. Giuseppe Pisano. Il CCL si congratula ed augura buon lavoro.

E’ necessario trasmettere con urgenza  in presidenza di CdL le richieste di tutors. Il Presidente chiede delega per vagliare ed inoltrare alla Facoltà le richieste pervenute, senza ulteriore passaggio in CCL. Il CCL approva.

La prof. Vanni lamenta di non aver ricevuto la e-mail con il form del programma. Altri si associano. Il Presidente riferendo di aver già ricevuto 14/33 risposte dai Coordinatori dei CI si attiverà immediatamente per reiterare l’invio ai richiedenti.

• Commissioni di Laurea
Il Presidente espone l’iter procedurale per la preparazione delle sedute di Laurea ed i criteri per la definizione della commissione chiedendo la massima osservanza delle regole.(VEDI ALLEGATO 3). 

2. Introduzione norma prevedente “Iscrizione con riserva”

Nel monitoraggio della progressione degli studi delle varie coorti di studenti a partire all’A.A. 2001-02 si è potuto verificare un progressivo calo degli studenti in corso. (VEDI ALLEGATO 4). In particolare il numero di ripetenti al I anno è andato incrementando fino a raggiungere il 15% nel 2006, in peggioramento nel censimento attuato sino al 24 nov u.s. Da questa presa d’atto è derivata la decisione del P. di intervenire con urgenza prima del  30 settembre scorso con una deliberazione, inviata alla Segreteria studenti, preliminarmente discussa per le vie brevi con componenti della Commissione didattica paritetica. La deliberazione prevede una deroga al Regolamento vigente (norma di 30 CFU da acquisire entro il 30 settembre per l’iscrizione al II anno) e viene ora proposta al CCL per eventuale approvazione/ratifica. 

Tale deroga (VEDI ALLEGATO 5) permette l’iscrizione con riserva da sciogliere  entro il 31 dicembre. Il tutto in via sperimentale per un triennio onde poter vagliarne i risultati effettivi.

Il Prof.Casula osserva che è capitato di trovare studenti che non figuravano tra gli iscritti al primo anno. Sono studenti iscritti dalla segreteria quando i corsi del primo semestre erano ormai finiti. Questo ovviamente occorre che non accada più. Il Presidente prende atto e conferirà il problema alla Segreteria studenti.

La Prof. Vanni conferma la validità della proposta ricordando che, dal censimento da lei organizzato e su menzionato, relativo agli studenti del I anno,  ad alcuni di essi  mancano pochi crediti, vedi Inglese, per raggiungere il limite dei 30 CFU indispensabili al passaggio d’anno.

Lo studente Cocco ( III anno) nota che la segreteria in realtà non  ha ancora iscritto a nessun anno gli studenti per evidenti problemi burocratici.

Il Presidente pone  in votazione la proposta di modifica del regolamento. Il consiglio approva all’unanimità.

Il Presidente ringrazia.

3. Regolamentazione accessi studenti da altre Facoltà

Il Presidente propone alla discussione il problema legato alla estemporanea richiesta di studenti di altre facoltà di seguire alcuni  corsi del primo anno. A giudizio de l P. tale prassi senza alcuna regolamentazione può potenzialmente compromettere l’attività didattica istituzionale prevista per gli studenti di Medicina. Il P. ricorda la normativa legata all’Art. 6 del Regio Decreto del 38 (VEDI ALLEGATO 6). Tale decreto permette agli studenti universitari di un Ateneo di potersi iscrivere ad altri due corsi di altre Facoltà dello stesso Ateneo. Il P., ricorda che  in quest’A.A. oltre 1300 candidati si sono presentati al test di accesso a  Med , che 165 sono stati ammessi, che molti dei non ammessi si sono iscritti  ad altre Facoltà nell’intento successivo di ripresentarsi a Medicina. Orbene se solo il 10% degli esclusi dovesse seguire la prassi legata all’Art 6 appena citato tale ondata di richieste minerebbe alla base il CdL in Medicina previsto a numero programmato. Sulla base di tali considerazioni  propone di regolamentare l’accesso prefissando preliminarmente il numero di studenti tollerabili dal punto di vista didattico (capienze aule, supporti didattici per le esercitazioni etc), prevedendo un iter preciso legato alla presentazione di  domanda alla segreteria studenti ed attuando una  selezione degli ammessi sulla base della graduatoria ottenuta dal  richiedente nei test di accesso alla Facoltà. Viene proposto di considerare congruo e tollerabile una percentuale di ammissibili alla frequenza pari al  10% degli studenti regolarmente iscritti al CdL.

Columbano: occorre essere certi se comunque la domanda degli studenti è un diritto o se sia possibile opporsi a tale diritto.

Presidente: tutte le Facoltà di Medicina in Italia hanno adottato una regolamentazione. In alcuni casi il Senato Accademico ha espressamente deliberato il divieto di applicazione dell’Art. 6 agli studenti del I anno. Lo studente Bullegas (VI anno) sostiene che il metodo proposto sia da rivedere. Questa proposta non permetterebbe a chi non ha fatto il test di ingresso di poter seguire i due corsi a scelta.

La Prof. Del Zompo premette che purtroppo non esiste alternativa al numero programmato. Chiede di fare in modo di evitare un blocco per gli studenti volenterosi che vogliono frequentare i corsi del nostro CdL. 

La Prof. Fadda propone di aumentare la percentuale di studenti che possano beneficiare di tale possibilità.

La Prof. Ennas evidenzia che  nelle altre Facoltà è stata istituita una tassa per potersi iscrivere al test di ammissione. Gli studenti esterni sono sempre fortemente motivati, per questo motivo propone di non selezionare in base alla posizione nella graduatoria di ingresso. Il 10% di ammissibili potrebbe essere un numero comunque congruo. Il Presidente per quanto attiene alla prima affermazione concorda,  ma il problema sollevato appare di  stretta pertinenza dell’Ateneo

Il Prof. Casula esprime preoccupazione. Stiamo aprendo la possibilità di far seguire le lezioni a studenti che non hanno superato il test di ingresso. Questo potrebbe portare alcuni studenti non ammessi al CdL a fare ricorso.

La Prof. Melis non ritiene che ci si debba avvalere della graduatoria di ammissione alla Facoltà. Mette in evidenza inoltre che spesso sono studenti più motivati di quelli entrati con il test di ammissione.

La Prof. Vanni ringrazia il Presidente di essersi preso cura di questo problema e sottolinea che non possiamo essere noi docenti (individualmente) a scegliere gli studenti che possono essere accettati, come sinora avvenuto. E’ importante regolamentare questo diritto.

Lo studente Cocco (III anno) afferma che  è importante definire la modalità di selezione dei posti disponibili.

Il Presidente ribadisce il fermo proposito di assicurare agli studenti una metodologia assolutamente cristallina nella selezione dei candidato da ammettere alla frequenza, metodologia che non deve permettere alcuna discrezionalità. In commissione didattica si è ampiamente discusso e si è sollecitata altra soluzione altrettanto ineccepibile. Non essendo stata proposta alcuna altra soluzione sostenibile razionalmente pone in votazione la proposta iniziale (VEDI ALLEGATO 7) assicurando che la dichiarazione preliminare dei posti disponibili sarà valutata di anno in anno. Si astengono: Del Zompo, Bullegas, Tupputi.

La proposta è approvata a maggioranza.

L’altra tematica parallela riguarda l’iscrizione di studenti fuori corso di altri Atenei che chiedono l’iscrizione alla nostra Facoltà. Il Presidente puntualizza che la nostra sede ha attualmente circa 500 fuori corso; la valutazione del Corso è effettuata anche su tale parametro (negativo), si sta smaltendo di gran lena tale numero non gratificante. La segreteria studenti inoltre sollecita  la regolamentazione di questa situazione. E’ il CCL l’ente preposto a concedere  il nulla osta per la ricezione dello studente in ingresso. Il Presidente propone di accogliere il trasferimento, previa visione del curriculum dello studente,  esclusivamente qualora intercorrano i  “gravi motivi” previsti dalla legge (ART 9 Regio Decreto 38) (VEDI ALLEGATO 8). 

Il Prof.Columbano nella sua qualità di past President conferma che  questo è stato sempre un problema del CdL. Negli anni precedenti ricorda di aver verificato solo un caso di trasferimento di studente “in corso”. Gli altri studenti avevano sostenuto al massimo tre o quattro esami. Pertanto ringrazia il Presidente per la proposta di regolamentare tale accesso.

Il Presidente mette in votazione. Il consiglio approva all’unanimità.

4. Criteri attribuzione voti Esame di Laurea

Il Presidente evidenzia come la valutazione definitiva nel corso dell’esame di Laurea sia legata alla definizione di tesi sperimentale o compilativa.  Questo cruciale argomento troverà spazio di discussione  preliminarmente in Commissione didattica e quindi presentazione in un prossimo CCL. Tuttavia da una panoramica della situazione nelle altre sedi italiane sorge un ulteriore problema legato al numero dei punti disponibili per la Commissione di Laurea. La sede di Cagliari risulta essere completamente fuori media. Il range di punteggio è compreso tra 0 e 16 con media di 11 punti. Cagliari è situata all’estremo limite di una ipotetica gaussiana con 16 punti.  Il Presidente propone di rivedere parzialmente alcuni  criteri in modo tale da evitare di essere fuori dal range nazionale  (VEDI ALLEGATO 9). Si pone in discussione la proposta comportante l’abbattimento a 12 dei  punti a disposizione della commissione in fase di definizione di voto di laurea così come stabilito nei dettagli (VEDI ALLEGATO 10) dalla Commissione Paritetica. 

Lo studente  Bullegas (VI anno) dichiara di ricordare che in Commissione si era giunti ad un accordo che prevedevano 13 punti. Il Presidente eccepisce e conferma che la decisione definitiva è stata quella dei 12 punti a fronte della sua iniziale proposta di 10. 

Mantovani: propone 0.1 per lode.

Columbano: ricorda che l’attribuzione dei punteggi era stata fatta in un periodo in cui la media di anni per conseguire il titolo di laurea a Cagliari era 9. Questo giustificava la premialità proposta per chi si laureava in 6 anni (4 punti). E’ ovvio che è arrivato il momento di rivedere tali attribuzioni. E’ importante accertarsi che i sei anni vengano comunque computati  dall’iscrizione nel CdL di Medicina e non dalla prima eventuale immatricolazione.

Il Presidente nel confermare la validità delle scelte pregresse ribadisce l’attuale necessità di rivedere le norme anche per differenziare le votazioni finali che, come noto, hanno rilevanza per i titoli da produrre nel concorso di ammissione alle scuole di specializzazione. Le eventuali modifiche se approvate si  applicheranno alle matricole dell’AA 2007-2008. 

Il Presidente mette in votazione la proposta come da ALLEGATO. Il consiglio approva con un voto contrario: Bullegas (VI anno).

5. Azienda mista & didattica: obbligo dell'esercizio dell'attivita' assistenziale per i docenti

Il Presidente propone al consiglio una veloce rivisitazione delle principali norme che regolamentano la didattica/ricerca e le interazioni con l’assistenza (380/82-517/99-230/05) in relazione alla nuova realtà assistenziale legata all’Azienda ospedaliero-universitaria.

Sottolinea che tale Azienda rappresenta il fulcro dell’attività assistenziale complementare a quella didattica/ricerca e che al suo interno  “l’organo di indirizzo” è l’unico abilitato a verificare la coerenza tra attività didattica/ricerca ed  assistenziale. All’interno di tale organismo è prevista di diritto la presenza del Preside della Facoltà di Medicina. Le norme citate ribadiscono in maniera assolutamente categorica l’obbligo dell’esercizio dell’attività assistenziale per i  docenti clinici e l’irrinunciabilità a tale dovere. Così come è prevista che dell’attività assistenziale, affidata dal Direttore Generale, sentito il Rettore, secondo la coerenza col SSD di appartenenza, il docente risponde al Direttore Generale. 

Il Presidente propone al Consiglio di indirizzare al Consiglio di Facoltà una lettera di intenti ribadente il  forte interesse del CCL alla  determinazione dei passaggi fondamentali atti a definire le forme nelle quali la programmazione didattica approvata deve trovare realizzazione nella programmazione assistenziale dell’Azienda ospedaliero-universitaria .  (VEDI ALLEGATO 11)

Si apre la discussione sulla lettera proposta. Preliminarmente il Presidente. puntualizza che si può esclusivamente discutere di tematiche generali relative alla didattica ed all’ assistenza correlata. Sarà immediatamente bloccata qualsiasi discussione su elementi individuali e non corrispondenti all’assunto appena accennato esulanti dalla mission del CCdL.  

Il dr. Rossino fa presente che da  sei anni non è mai stato inserito in nessuna attività didattica del CdL. Chiede che la commissione didattica spieghi per iscritto i motivi che hanno portato il dr. Rossino ad essere escluso dalla programmazione didattica. Il Presidente ribatte che il problema presentato deve essere preliminarmente ricondotto all’interno del C.I. sede di afferenza del RC dr. Rossino. Prende atto della dichiarazione proponendosi di chiedere informazioni precise al riguardo. 

Il prof. Santa Cruz sottolinea  che in tutti gli atti ufficiali che riguardano il tema in oggetto è sempre riportata la frase “…sentito il Rettore” ogniqualvolta siano da attribuire incarichi assistenziali ai docenti e chiede che venga messa a verbale la richiesta urgente al Presidente di discutere dell’argomento (n. 2 documenti) . Teme  che l’atto aziendale in approntamento venga configurato senza i preliminari accordi e contatti con le parti interessate e senza che si tenga conto degli interessi dell’attività didattica della Facoltà di Medicina. Asserisce che, per esempio, la suddivisione del corso di Laurea in due canali non viene assolutamente considerata in merito all’attività assistenziale svolta dai docenti interessati. Sottolinea che è già stato previsto che i servizi della nuova Azienda siano unici (deposita documentazione). Sostiene che nella costituzione dell’Azienda non si stia definendo per ogni docente un profilo ospedaliero consono a quello accademico. Questo viene fatto senza sentire nessuno. Asserisce che le linee programmatiche dell’azienda non fanno riferimento alle esigenze accademiche. Consegna nelle mani del segretario altri documenti che non cita in discussione (n. 4 ).

Il dr. Carai sostiene di non poter svolgere in modo adeguato la propria attività didattica e di ricerca in quanto impossibilitato a svolgere attività assistenziale.

Il Presidente ribadisce che l’argomento assistenziale non può trovare sede di discussione in tale Consiglio e pertanto si astiene da qualsiasi considerazione al riguardo. Mette ai voti l’approvazione della  la lettera di intenti da inviare alla Facoltà. 

Il consiglio approva all’unanimità.

6. Disattivazione temporanea Insegnamento di “Elaborazione delle informazioni” (ing inf 05) A.A 07-08

Viene disattivato l’insegnamento in quanto il Magnifico Rettore ha firmato il relativo decreto  riguardante la concessione dell’anno sabbatico al prof. Vitulano. 

7. Studenti

PASSAGGI E CONVALIDE

Omissis
PROSEGUIMENTO STUDI

Omissis

ABBREVIAZIONE DI CORSO

Omissis

Il Presidente ricorda agli studenti di identificarsi col n° di matricola e di firmare le e-mail inviate ai docenti.

8. Erasmus

Omissis

Il Presidente invita gli studenti interessati a presentare le domande per la partecipazione all’attività in oggetto. Chiede a tutti i docenti di  pubblicizzare il programma di scambio internazionale.

9. Varie

Il Presidente espone al consiglio il progetto Sardegna Speaks English e chiede che ne venga data ampia diffusione. Nel sito del CDL è già presente l’informazione dettagliata.

Conclusi i punti previsti all’OdG la seduta è conclusa alle ore 18.

Il Presidente








Il Segretario

       Prof. Mario Piga
                                                                                          Dott M. Fraschini

